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	Questa è un'opera di fantasia. Qualsiasi somiglianza con una persona, viva o morta, è puramente casuale.
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Capitolo Uno


	“Mentre le mie mani”


	 Ha incorniciato il suo viso robusto e bello, ha scrutato i miei occhi marrone cioccolato e ha fatto scivolare il suo dito dentro il mio---


	"Lauren! Tira fuori la tua mente dalla grondaia e lava questi occhiali", ha abbaiato mia sorella maggiore, facendomi uscire dalla mia fantasia.


	"Scusa, Becca. Devo scrivere questa frase prima di dimenticarla", ho detto, chinandomi sul foglio, con la penna in mano.


	Becca guardò sopra la mia spalla, così da vicino che potevo sentire il suo alito di menta. "Perché continui ad usare i menu della nostra sala di degustazione per annotare quella spazzatura? Dovresti davvero tenere un piccolo quaderno a portata di mano".


	Ho roteato gli occhi. "Bene, ora sai cosa mettere nella mia calza di Natale".


	"Seriamente, stai sprecando quei fogli. Quelli dovrebbero essere per i clienti".


	"Detto dalla ragazza che sta consumando tutti i mini bastoncini di zucchero che dovrebbero essere per i nostri clienti", ho fatto una battuta.


	Ha fatto una smorfia. "Mi piace l'alito fresco", ha scherzato. "Inoltre, nessuno li mangia comunque. Non so perché mamma insiste a metterli fuori. La maggior parte delle persone preferisce il sapore persistente del vino sul loro alito".


	"Penso che sia per renderlo più festoso".


	"Come se la sovrabbondanza di stelle di Natale e alberi di Natale di Charlie Brown non fosse abbastanza". Ha agitato la mano intorno alla stanza di medie dimensioni, mostrando i mini pini e i caratteristici fiori rossi.


	Becca aveva ragione su questo. Mamma amava decorare la sala di degustazione della nostra azienda vinicola in qualsiasi stagione, ma amava particolarmente riempire la stanza con accenti natalizi ogni dicembre. Diceva sempre che nel business del vino, non stai solo vendendo ai clienti un prodotto, ma stai fornendo loro un'esperienza; una fuga. Pertanto, era importante fornire un'atmosfera allegra e festosa.


	Mia madre era davvero brava nell'ospitalità. Prima di sposare mio padre, un agricoltore italiano di successo ma umile, aveva lavorato in un bed and breakfast locale. Lì ha imparato a cucinare come uno chef professionista e a soddisfare i bisogni dei turisti. Il lavoro l'ha preparata bene per i molti anni che avrebbe trascorso nell'industria del vino.


	 


	I miei genitori possiedono questa azienda vinicola da quando ho memoria. Gotelli Vineyards è stata una delle prime aziende vinicole nella nostra regione della California centrale. La maggior parte delle persone pensano al paese del vino della California come alle contee di Napa e Sonoma, che sono a un'ora o due ore a ovest da noi. Mentre quelle sono zone bellissime, abbiamo anche un paese del vino in piena espansione proprio qui. Sono orgoglioso dei miei genitori, George e Linda, perché hanno costruito questa azienda vinicola da zero, e in un momento in cui stavano crescendo tre bambini piccoli: io, mia sorella Becca e mio fratello Joey.


	Noi tre ragazzi siamo cresciuti lavorando per i miei genitori, quindi non era una sorpresa che due di noi - io e Joey - lavorassimo per loro a tempo pieno. Joey, più grande di me a 26 anni, lavorava con papà nella parte agricola delle cose. Fondamentalmente erano responsabili della trasformazione dell'uva in vino. Io mi ero laureata due anni prima con una laurea in economia, quindi aiutavo la mamma ad occuparsi della parte commerciale, che includeva la sala di degustazione. Becca, la sorella maggiore a 27 anni, lavorava nei fine settimana e negli eventi speciali, ma di giorno insegnava all'asilo.


	Grazie al dono dell'ospitalità di mia madre, la nostra cantina era diventata una delle più popolari nella nostra zona. Non era la cantina più grande o più fantasiosa, ma avevamo uno dei club del vino più attivi, soprattutto perché ci mettevamo molto in contatto con i clienti e i membri. Avevamo un grande sito web, musica dal vivo settimanale, serate cinematografiche mensili, concorsi e fantastiche feste del club del vino.


	Ho menzionato le feste?


	Una delle più grandi feste si avvicinava tra una settimana e io dovevo ancora trovare un appuntamento. Avevo qualcuno in mente, ma era più fantasia che realtà. Avevo le mie speranze, ma sapevo che non c'era modo che questo ragazzo venisse con me.


	"Posso chiederti di chi stai scrivendo?" Becca chiese, mentre preparava le liste dei vini freschi e disponeva i bicchieri puliti.


	"Nessuno", ho affermato. "È solo una storia che mi è venuta in mente". Ok, quindi stavo piegando la verità. Ho amato leggere e scrivere storie d'amore da quando ero preadolescente, e quando scrivevo, di solito avevo in mente l'oggetto della mia attuale cotta.


	"Certo, Lauren". Ha alzato le sopracciglia verso di me. "Penso di sapere chi è. È..."


	"Shh!" L'ho zittita mentre uno degli impiegati della nostra sala di degustazione entrava.


	"Ciao, Brett Mayer", lo chiamò, ma mi fece l'occhiolino.


	"Ehi, mi sono perso qualcosa di bello? Sembra che voi due foste in riunione", osservò Brett, mentre entrava e iniziava a lavarsi le mani.


	Mettendo la mano sul fianco, Becca rispose: "Oh, stavamo giusto parlando di questo meraviglioso sosia di Chris O'Donnell che lavora con noi nei fine settimana nella sala di degustazione. Giusto, Lauren?"


	Il viso di Brett si arrossò di rosa e scosse la testa ridacchiando. "Bello. Sono lusingato", disse sarcasticamente.


	Stringendo gli occhi a Becca, stavo per dire qualcosa di brutto quando nostra madre entrò e mise un po' di musica. "È quasi ora dello spettacolo. Ravviviamo la situazione qui dentro".


	Guardando il suo sgargiante maglione di Natale, che probabilmente ha comprato in una di quelle boutique della chiesa, ho alzato le sopracciglia. "Non dovrebbe essere un problema. Tutto quello che devono fare è guardare il tuo maglione. Si illumina, mamma?" Ho stuzzicato.


	"Molto divertente. So che a voi ragazze non interessano i miei maglioni, ma adoro tirarli fuori ogni anno", disse con tutta la sicurezza del mondo.


	"Si dà il caso che mi piaccia, Linda", disse Brett sfacciatamente.


	"Baciami," ho detto con un sorriso malizioso.


	"Grazie, Brett". La mamma si avvicinò e gli diede una stretta laterale.


	Brett era stato con noi nei fine settimana per circa quattro mesi ed era un ragazzo abbastanza simpatico, anche se non sapevo molto della sua vita privata. Becca non si sbagliava, era sicuramente un sosia di Chris O'Donnell e a volte mi chiedevo se mia sorella avesse una cotta segreta per lui. Per quanto riguarda me, ho scelto i tipi alti, scuri e belli. Come...


	I miei pensieri furono interrotti quando "Last Christmas" degli Wham arrivò attraverso gli altoparlanti. Ho rabbrividito. "Oh, questa canzone..." Ho seppellito la faccia nelle mie mani.


	"Cosa c'è che non va? Non sei un fan delle canzoni natalizie degli anni '80?". Chiese Brett, mentre apriva i rossi che stavamo versando oggi.


	Mi sono alzata in piedi e ho risposto: "Oh no, non è quello. Mi ricorda solo, beh, lo scorso Natale". Mi stropicciai il naso. Ormai il tormento che avevo vissuto era passato da tempo, ma ogni volta che pensavo all'anno e mezzo che avevo sprecato con Mark, mi faceva ancora arrabbiare. Pensavo che sarebbe stato "quello giusto", finché non ho scoperto che mi stava tradendo poco prima della grande festa di Natale dell'anno scorso.


	"Una lunga storia", ho detto, spostandomi per affrontare il bancone posteriore. "Dove sono i cracker di riso?" Ho chiesto, cercando di deviare la conversazione.
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